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DIREZIONE GENERALE
COMUNICATO STAMPA
OGGETTO: Prove preselettive concorso infermieri, parola a Direttore Gen. ASL Bari
Montanaro: “Buona la prima. Siamo soddisfatti perché tutto è andato per il meglio”
Intervento del Direttore Generale della ASL Bari Dottor Vito Montanaro dopo lo svolgimento delle prove preselettive del Concorso pubblico per n. 199 posti da infermiere a tempo indeterminato che hanno avuto luogo dal 25 al 28 Luglio 2016 presso la Fiera del Levante di Bari.

“Tutto è andato per il meglio - afferma il Direttore Generale della ASL Bari Dottor Vito Montanaro  - e  possiamo perciò ritenerci molto soddisfatti. La velocità nella comunicazione dei risultati anche come fattore di trasparenza e l’accoglienza idonea offerta ai candidati sono motivi di vanto per la Direzione Strategica dell’Azienda Sanitaria che si è misurata con una prova importante. Importante proprio come i numeri della prova: 16.355 domande pervenute, 9.692 sono stati i candidati che hanno sostenuto le prove preselettive di cui 1607 è il numero candidati ammessi a sostenere la prima prova del concorso, a cui si affiancheranno i 742 candidati titolari della riserva ex DPCM del 2015, e 34 candidati titolari della riserva ex d.lgs 165/2001. Per un totale di 2.383 candidati che affronteranno, quindi, la prima prova del concorso”.
“Rilevante in termini statistici - segnala commentando numeri e dati il Direttore della ASL Bari Dottor Vito Montanaro - è la differenza percentuale tra donne e uomini che hanno presentato domanda di partecipazione al concorso: 62,67% di donne e 37,33% di uomini. Tra coloro che hanno superato le prove preselettive la percentuale di donne è del 58,62% mentre degli uomini è pari al 41,38%. In termini di età la fascia più presente tra i candidati che parteciperanno alla prossima fase della selezione è quella che va dai 26 ai 30 anni con 37,15%, quasi ex aequo con la fascia di età tra i 18 e 25 anni che rappresenta il 34,72% del totale e a cui segue la fascia di età i 31 ed i 35 anni con il 13,61%. Dal punto di vista geografico è la Puglia la regione maggiormente rappresentata: il 61,42% dei candidati ammessi al concorso è pugliese mentre è stata del 41,19% la percentuale sul totale delle domande pervenute e del 56,65 tra i candidati presenti. Più specificatamente l’ordine tra le province pugliesi è il seguente: Bari, Lecce, Foggia, Taranto, Barletta-Andria-Trani e Brindisi. Notevole è stata anche la partecipazione dei candidati giunti dalla Campania: su 3.186 le domande pervenute (19,48% del totale) hanno sostenuto le prove preselettive in 1609 (16,60%) per un totale di 233 candidati ammessi cioè il 14,50% sul totale. A fronte delle 35 domande pervenute hanno sostenuto le prove anche 14 candidati stranieri di cui 1 è figura tra gli ammessi. Hanno sostenuto le prove preselettive candidati da ogni Regione d’Italia: dalla Valle d’Aosta e dal Trentino Alto Adige sino alla Sicilia e alla Calabria”.

“Stiamo lavorando - continua il Direttore Generale della ASL Bari Dottor Vito Montanaro - alle fasi successive del concorso: seguiranno la prova scritta, la prova pratica e la prova orale. Ringrazio il personale della ASL che ha con meticolosità preparato ogni tappa comprese le fasi amministrative preparatorie e tutti coloro che hanno collaborato alla buona riuscita delle prove preselettive con un pensiero rivolto ai candidati per aver dato prova di grande maturità. È stato fondamentale per noi superare al meglio la fase di avvio delle selezioni: in tempi brevi - come affermato anche dal Presidente della Regione Michele Emiliano - il lavoro svolto con dedizione e la conclusione delle fasi concorsuale con la pubblicazione della graduatoria finale consentirà di dotare la Puglia di una riserva di risorse da cui attingere per le esigenze future dell’intero territorio regionale. Sarà utilissimo l’innesto di forze fresche per innalzare gli standard di qualità di assistenza delle strutture ospedaliere”.
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